
Acronimo del progetto  GRIDAVI 

Titolo del progetto  

(max 200 caratteri spazi inclusi) 
Gestione del Rischio, Incertezze DecisionAli e Vulnerabilità socialI 

 

Sintesi del progetto  

Abstract (max 1000 caratteri spazi inclusi)  

L’obiettivo del progetto è analizzare le cause che producono fragilità sociale per il connubio tra 

rischio, incertezza e vulnerabilità. Si mira a definire dinamiche, processi, meccanismi che 

producono queste condizioni e/o suggerire soluzioni ritenute efficaci. Questo richiede la 

definizione di condizioni che, in relazione al tema trattato, inibiscono o facilitano la gestione 

dell’incertezza. Gli argomenti cui si fa riferimento includono fenomeni riconducibili a vivibilità, 

sicurezza e sostenibilità nei contesti urbani, all’efficacia delle politiche sociali nel contesto 

europeo e alla complessità derivante dalla necessità di contemperare differenze locali e gestione 

di rischi globali. Le condizioni di vulnerabilità cui si fa riferimento accomunano categorie sociali 

definite come deboli a causa della maggior esposizione al rischio e dell’ininfluenza sul piano 

politico. Il target di riferimento muta a seconda del contesto, includendo immigrati, anziani, 

homeless, donne e minori. 

 

 

Obiettivi specifici della ricerca* 

Quali sono gli obiettivi specifici della ricerca? Indicare MIN. 3 obiettivi specifici del progetto includendo adeguata motivazione sulla 

innovatività, ambizione e rilevanza. 

 

1. Impiego di mixed methods 

per l’analisi delle dinamiche 

di interesse 

Le analisi previste richiederanno l’impiego di strumenti diversi, in 

un’ottica integrata o sequenziale. Si farà riferimento, nello 

specifico, a dati ufficiali, analisi di documenti, survey, Big Data. 

Tenendo conto dei diversi oggetti e finalità, si utilizzeranno 

specifiche tecniche di indagine quali l’analisi testuale, la network 

analysis, gli studi di caso (se necessario, in un’ottica comparativa). 

2. Realizzazione di prodotti di 

ricerca originali 
Si prevede di organizzare periodici incontri tra i componenti del 

gruppo di ricerca per confrontarsi in relazione alle possibilità di 

pubblicazione e alle attività avviate. Questo permetterà anche di 

rafforzare il coordinamento al fine di valorizzare il carattere 

multidisciplinare del gruppo e incentivare le opportunità di 

pubblicazione.  

3. Presentazione di lavori 

nell’ambito di convegni e 

seminari di settore  

Individuazione di soggetti potenzialmente interessati alla 

collaborazione ad attività di ricerca o alla conoscenza dei fenomeni 

analizzati (altri dipartimenti, altri atenei, enti, realtà produttive no 

profit, ecc.) da coinvolgere nella fase di realizzazione dei lavori e 

per eventuali scambi di informazioni, prospettive e proposte in 

vista della realizzazione di seminari congiunti 

 
*.  La descrizione delle caratteristiche di eccellenza (innovatività, ambizione e rilevanza) degli obiettivi costituirà elemento di valutazione 

sia per l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità. 

 

 

 

Descrizione del progetto (Max 6000 caratteri) 

Descrivere stato dell’arte, obiettivi, metodologie e azioni.  



Evidenziare il carattere innovativo e interdisciplinare della proposta.  

Indicare il progresso oltre lo stato dell’arte, il potenziale di innovazione, l’ambizione.  

Individuare l’impatto atteso, le eventuali ricadute socio-economiche e culturali della ricerca e le misure che si intende intraprendere 

per diffondere e comunicare i risultati del progetto o per la eventuale protezione della proprietà intellettuale.  

Evidenziare la coerenza e l’efficacia del programma di lavoro, la distribuzione dei compiti e delle risorse, le competenze, l’esperienza 

e la complementarietà dei partecipanti e del gruppo nel suo insieme.  

Indicare i risultati intermedi e finali in termini di pubblicazioni, raggiungimento di alcuni obiettivi specifici misurabili e iniziative di 

disseminazione dei risultati. Indicare parametri oggettivi di valutazione per gli obiettivi intermedi e finali misurabili.  

Il concetto di “rischio” è definito tenendo conto della distinzione tra accezione tradizionale e moderna. 

Proposta da Giddens, questa distinzione rinvia ad una accezione interna e una costruita: rischio come 

prodotto naturale o come risultato dall’attività umana. La tesi viene ripresa da Beck che parla di rischio 

globale come non immediatamente percepibile a livello individuale. Lo stesso rischio individuale, 

nell’ambito del panorama delineato, è sempre più legato a percorsi e scelte individuali e a quello che 

l’autore definisce come processo di individualizzazione, per cui le tradizionali appartenenze individuali a 

gruppi stabili (classi, ceti, genere, cultura, ecc.) diventano labili e i percorsi biografici molto più eterogenei, 

con la conseguente crescente esposizione al rischio anche su scala personale. Per questa via, incertezza e 

rischio sembrano essere inscindibilmente legati al concetto di globalizzazione sebbene richiedano 

interventi mirati di politica sociale a livello locale.  

Le due condizioni di rischio naturale e costruito (dall’uomo) non sono necessariamente da leggere in 

contrapposizione. In entrambi i casi emergono incertezza e vulnerabilità. Al contempo, in entrambi i casi si 

riscontrano delle categorie sociali più esposte (spesso, le medesime). Anche nel caso del rischio costruito, 

infatti, la presenza delle disuguaglianze sociali non è affatto superata. Mutano, semmai, le condizioni di 

riferimento e si può affermare che la possibilità di non esporsi a determinati rischi dipende sempre più 

dalle libere scelte del singolo (il che diventa irrilevante laddove queste siano condizionate dalla disponibilità 

economica). 

L’attuale pandemia può essere considerata, in questo senso, come una sorta di acceleratore rispetto 

all’emergere delle specifiche condizioni descritte, in grado di produrre l’esasperazione di congiunture e 

scenari critici. L’emergenza coronavirus è, quindi, presa in considerazione tenendo conto delle potenziali 

risposte in termini di controllo del rischio e gestione dell’incertezza. Particolare interesse ha destato la 

questione dei limiti di intervento e dell’elevato rischio di contagio per i soggetti già fragili sul piano sociale, 

economico e politico. L’efficacia ed efficienza delle risposte e la specificità dei problemi sono, ancora, un 

terreno poco esplorato su cui ci si vuol soffermare.  

Ben prima del 2020, d’altra parte, la letteratura sociologica si è occupata di studiare fenomeni e condizioni 

che caratterizzano quella che è stata definita come società del rischio e dell’incertezza (particolarmente 

note, in questo senso, sono le considerazioni di Lash, Luhmann, Giddens e Beck). L’impiego del termine 

rischio è, in tal senso, altrettanto frequente in ambiti disciplinari quali la fisica e la medicina. Il progetto si 

configura, per questo motivo, come multi-disciplinare nella misura in cui la collaborazione tra differenti 

figure professionali possa apportare un contributo ulteriore alla comprensione e/o spiegazione dei 

fenomeni analizzati. Le professionalità coinvolte hanno, in particolare, specifiche competenze nel campo 

giuridico, statistico, della metodologia della ricerca sociale, della fisica, architettura urbanistica e rispetto 

agli studi di sociologia del territorio.  

Poste queste premesse, il gruppo di ricerca si propone di portare avanti una serie di progetti che verranno 

coordinati da unità di ricerca ad-hoc, in modo da ottenere risultati su diversi versanti. 

Le unità di ricerca sono definite rispetto al focus tematico e alle specifiche competenze. Le stesse potranno 

mutare in termini di attribuzioni e argomenti ma, per quel che riguarda il primo anno, si distinguono le 

seguenti aree tematiche: 

- Rischio e vulnerabilità sociale = Colloca, Gozzo, D’Agata, De Felice, Tomaselli, Consoli; 

- Incertezza decisionale e gestione dell’emergenza Coronavirus = Tomaselli, Gozzo, D’Agata, 

Cantone, Colloca; 

- Sicurezza, sostenibilità e vivibilità nel territorio urbano = Colloca, Fisher, Pantaleo, Lombardo, Lipari. 

Ciascuna unità definirà disegni di ricerca paralleli procedendo autonomamente rispetto alle attività di 

reperimento dati e analisi degli stessi per poi confrontarsi periodicamente sui relativi esiti. I componenti di 

ciascuna unità dialogheranno periodicamente e ciascun gruppo si avvarrà, quindi, delle specifiche 

competenze di tutti i componenti rispetto a questioni e problematiche che richiedano complementarietà 

negli interventi e/o specifiche competenze. 



Per ciascuna linea tematica si prevede la realizzazione di pubblicazioni, partecipazione a convegni e/o 

(laddove possibile) coinvolgimento di parti terze in attività di interesse comune. 

L’impatto atteso è da riferirsi a specifiche ricadute culturali (progettazione di incontri per realizzare ricerche 

e di seminari per l’esposizione di risultati, partecipazione a convegni come relatori, pubblicazione di lavori 

in riviste scientifiche e contributi su volumi o collettanei) e socio-economiche (migliorare la conoscenza 

rispetto a processi e meccanismi che espongono maggiormente a rischi, individuazione di vecchie e nuove 

categorie vulnerabili, definizione di possibili strategie per limitare l’esposizione al rischio e l’incertezza 

decisionale). 

Le risorse disponibili verranno distribuite in modo paritario o comunque concertato (in base alle specifiche 

necessità che dovessero emergere) tra i componenti del gruppo di ricerca. Si terrà conto delle spese 

necessarie per la partecipazione a convegni o ad incontri con finalità di ricerca, per l’acquisto di 

strumentazione e software specialistici necessari alla realizzazione delle attività di ricerca, per la 

pubblicazione degli esiti delle ricerche. 

I risultati previsti per il primo anno riguardano la pubblicazione di almeno 4 prodotti tra i quali almeno 2 

in fascia A. Durante il primo anno si prevede, inoltre, la partecipazione ad almeno 4 convegni nazionali o 

internazionali in qualità di relatori e/o organizzatori di panel e di avviare confronti orientati alla 

collaborazione con altri gruppi di ricerca o parti sociali, in modo da poter realizzare iniziative comuni. 

Queste attività proseguiranno durante il secondo anno con la realizzazione di almeno 2 seminari di 

presentazione degli esiti delle ricerche e con la pubblicazione dei risultati finali.  

 



Organizzazione (WP) del progetto  

Work Package (WP) Denominazione Docente responsabile  

WP1 Organizzazione del lavoro Gozzo, Consoli 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

Saranno predisposti incontri periodici mirati alla coordinazione e organizzazione 

delle attività di ricerca e alla socializzazione dei relativi esiti e percorsi (Wp1.1). Si 

prevede, inoltre, la specificazione dei temi da studiare in relazione alla costituzione 

delle diverse unità di ricerca (Wp1.2) e tenendo conto delle condizioni di 

vulnerabilità o fragilità individuate (homeless, immigrati, residenti in aree da 

riqualificare, ecc.). 

Questa azione procederà tenendo conto delle possibilità di pubblicazione (Wp1.3) 

in relazione ai temi selezionati per poi predisporre le relative proposte (con 

particolare attenzione a fascia A e a modalità open access). 

WP2 Attività di ricerca Gozzo, Tomaselli, De Felice, Colloca 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

Dopo una ricognizione della letteratura specialistica rispetto ai temi trattati 

(Wp2.1), ciascuna unità di ricerca predisporrà disegni qualitativi e/o quantitativi 

(Wp2.2) riconducibili alle specifiche questioni individuate. Si procederà, quindi, 

all’effettiva attività di ricerca (fonti ufficiali, web crawling, survey, ecc).  

In questa fase si prevede di attivare tirocini e tesi di laurea sugli specifici argomenti. 

WP3 Terza missione Gozzo, Consoli, Colloca, D’Agata 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

Dopo una prima fase di individuazione di potenziali referenti e/o interessati agli 

esiti dei lavori tra gli attori pubblici, privati, del no-profit, studiosi e coordinatori di 

progetti locali o nazionali (Wp3.1) si procederà a predisporre seminari interni e/o 

esterni al DSPS per presentare gli esiti dei lavori (Wp.3.2). Gli stessi esiti verranno 

presentati attraverso pubblicazioni (Wp3.3) e partecipazione a convegni nazionali 

e internazionali (Wp.3.4).  

 



 

WP Programma di lavoro Mesi primo anno Mesi secondo anno 

n. Attività  
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1 WP1.1 incontri gruppo di ricerca                          

1 WP1.2  definizione dei temi (per unità di ricerca)                         

1 WP1.3 predisposizione proposte pubblicazione                         

2 WP2.1 ricognizione letteratura (per unità di ricerca)                         

2 WP2.2 predisposizione disegni di ricerca                         

2 WP2.3 realizzazione attività di ricerca                         

3 WP3.1 individuazione referenti                          

3 
WP3.2   realizzazione attività seminariali e di 

pubblicizzazione degli esiti progettuali                         

3 WP3.3 proposte per pubblicazione dei lavori                         

3 WP3.4 partecipazione a convegni (anche in remoto)                         



 

Indicatori di risultato misurabili attesi prima annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 

Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Pubblicazioni scientifiche Si prevede la pubblicazione di almeno 4 lavori, tra 

articoli, volumi o rapporti di ricerca, di cui almeno 2 in 

fascia A per i SSD di appartenenza degli autori 

N. Pubblicazioni 

realizzate, 

Collocazione riviste di 

settore (fascia A e 

scientifiche) 

Partecipazione a convegni 

nazionali/internazionali in qualità di 

relatore (orale /poster) per la 

presentazione dei risultati del progetto 

Si prevede la partecipazione ad almeno 4 convegni 

nazionali o internazionali in qualità di relatori (anche con 

modalità a distanza) 

Attestato di 

partecipazione. 

Pubblicazione di abstract 

(se previsto). 

Individuazione di soggetti interessati a 

conoscere i risultati dei progetti. Attività di 

terza missione 

Nell’ambito delle attività di terza missione e impatto 

sociale, il progetto GRIDAVI proporrà azioni di Public 

Engagement tese alla valorizzazione, consultazione e 

condivisione della ricerca (es. eventi di interazione con 

istituzioni e società civile), attività di coinvolgimento e 

interazione con il mondo della scuola (es. laboratori, 

didattica innovativa, children university) e partecipazione 

alla formulazione di programmi di pubblico interesse 

(policy making). 

Elenco di soggetti 

contattati e degli 

argomenti trattati  

Descrizione delle caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei 

risultati attesi **** 

Descrizione  

 

 

 

- Pubblicazione di almeno due articoli in fascia A entro 

l’anno 

- Partecipazione ad almeno quattro convegni di rilevanza 

nazionale o internazionale in qualità di relatori 

- Avvio collaborazioni con parti interessate alla 

realizzazione delle attività e/o alla fruibilità dei risultati 

 

Indicatori di risultato misurabili attesi seconda annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 

Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Pubblicazioni scientifiche Pubblicazione di almeno 4 articoli in riviste scientifiche  N di pubblicazioni  

Partecipazione a convegni 

nazionali/internazionali in qualità di 

relatore (orale /poster) per la 

presentazione dei risultati del progetto  

Si prevede la partecipazione in qualità di relatori ad 

almeno 4 convegni per la presentazione dei risultati del 

progetto 

Attestati di partecipazione 

o altri documenti 

comprovanti la 

partecipazione a convegni 

Organizzazione di seminario Si prevede di organizzare almeno un seminario 

conclusivo in collaborazione con altri soggetti interessati 

(gruppi di ricerca, atenei o dipartimenti e realtà sociali 

e/o produttive che si occupano delle questioni 

analizzate) 

Realizzazione di seminario 

(locandina, eventuale 

materiale informativo) 

   

Descrizione delle caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei 

risultati attesi ** 

Descrizione  

 



 

 

- È prevista la pubblicazione di almeno 4 articoli in riviste 

scientifiche 

- È prevista la partecipazione a 4 convegni in qualità di 

relatori  

- È prevista l’organizzazione di almeno 1 seminario per la 

presentazione dei risultati 

* . Ad esempio: Pubblicazioni scientifiche, brevetti depositati e/o altre privative industriali, congruenti con le tematiche del progetto; 

Partecipazione a convegni nazionali/internazionali in qualità di relatore (orale /poster) per la presentazione dei risultati del progetto; 

Mobilità docenti incoming e outgoing (visiting professors and researchers) per lo sviluppo e la realizzazione di attività di ricerca connesse 

al progetto; Brevetti; Prototipi sperimentali; Campagne di misura e raccolta dati; … 

**. (ad esempio pubblicazione o articolo sottomesso su rivista Q1/fascia_A, …) La descrizione delle caratteristiche di eccellenza dei risultati 

attesi costituirà elemento di valutazione sia per l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità. 


